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SENATO DELLA REPUBBLICA 

D1REGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(RUBIN ACCI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(VANONI) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

NELLA SEDUTA DEL 4 OTTOBRE 1951 

Previdenza e assistenza dei giornalisti 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il presente di­
segno di legge, la previdenza e l'assistenza a 
favore de! giornalisti, attu,ata dall'Istituto 
nazionale di previdenza dt i giornalisti italiani' 
nelle forme previste dallo statuto e dai rego­
lamenti di detto Ente, è dichiarata sostitu­
tiva delle corrispondenti forme di prE.vidc.nza 
e di assistenza obbligatorie per lEgge. 

Il provvedimento tende a soddisfare UJJ.a . 
esigenza ripetu,tamente manifestata dalla cate­
goria dei giornalisti: quella, cioè, di p o tersi 
giovare di forme previdenziali ed assistenziali 
rispondenti alle caratteristiche professionali 
ddla categoria e alla natu,ra particolare della 
relativa prestazione d'opera. 

Infatti, il rapporto di lavoro giornalistico, 
pur contenendo alcnni degli elementi propri 
del lavoro subordinato, presenta prevalenti 
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aspetti di natura professionistica, quali la 
necessità della iscrizione in apposito albo, la: 
mancanza di orario di lavoro e la specialità 
della prestazione nella quale non sarebbe age­
vole riscontrare l'elemento deJla subordina­
zione. 

D'altra parte va rilevato che, con il disegno 
di ltgge in esame, non si è inteso di creare 
ex novo un particolare ordin.amt:.nto di pre­
videnza per i giornalisti, in dEroga al prin­
cipio di unitarietà del sistema previdE.nziale 
obbligatorio affermato in sede di studi per 
la riforma della previdenza sociale, ma piu,t-

. tosto di riconoscere nno stato di fatto (ed 
in parte anche di diritto) di cui oggi si a vvan- -
taggia la categoria dei giornalisti costitu,ita, 
non dal personale impiegatizio dipendente 
dalle aziende editrici di giornali, ma solo dai 
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giornalisti professionisti regolarmente iscritti 
nei relativj albi e per i qu,ali - tranne l'ele­
mento della retribuzione - difficilmente indi­
viduahili appaiono gli altri caratteristici ele­
menti del rapporto di layoro (subordinazione, 
vincolo d'orario). 

Giova, al riguardo, far presente che, fino 
all'entrata in vigore ddla legge 28 luglio 1950, 
n . 633, la qu,a::;i totalità dd giornalisti ~isul­
tavano esclu,si dalle assicurazioni sociali obbli­
gatorie perchè fru,enti di retribuzioni superiori 
a lire 1.500 :mensili. Consegu,ente;mente il con­
tributo previdenziale dovu,to dagli editori di 
giornali in base ai contratti collettivi di lavoro 
giornalistico poteva essere dall'Istituto di pre­
videnza dei giornalisti déstinato alla· attu,a­
.zione di for;me di previdenza e di assistenza 
;meglio confacenti alle esigenze della categoria. 

Oon l'entrata in vigore della legge citata, 
in base alla qu,ale è venuta a cadere la esclu­
sione dall'obbligo assicu,rativo prevista dalle 
norme precedenti, bu,ona parte del contribu,to, 
già affluente all'Istituto di previdenza gior­
nalisti, dovrebbe essere devoluta alle varie 
gestioni dell'assicurazione obbligatoria. Ciò 
determinerebbe grave pregiudizio per i gior­
nalisti, i quali, mentre da un lato dovrebbero 
attendere non breve tempo per ntatu,rare il 
diritto alle nu,ove prestazioni, non potrebbero 
più beneil.ciare del trattamento di previdenza 
e di assistenz~ risultante dalla loro iscrizione 
presso l'Istituto giornalisti. 

Per ovviare a tale inconveniente si è · rite­
nuto di accogliere le istanze della categori&! 
interessa~a predisponendo il disegno di legge 
in esame. 

Tale provvedimento - non costituisce, del 
resto, u;n ostacolo · alla riforma generale della 
previdenza, in qu,anto ogni definitiva deter­
minazione circa la natura e la funzione del­
l'Istituto dl. previdenza dei giornalisti potrà 
essere adottat~ in sede di riforma, con norn1e 

di carattere generale per tutti gli enti ed isti­
tuti attualmente operanti nel campo della 
previdenza sociale . 

.Attualmente alla previde11za ed assistenza 
dei gjornalisti provvede l'Istituto n.azionale 
dd giornalisti italiani~ cretto in Ente morale 
con il regio decreto 25 ma,rzo 1926, n. 838. 
Detto Istituto, in base alle proprie norme 
statutarie e rfgolamentari, dEbitamente appro­
vate, assicura ai giornalisti prestazioni pre­
videnziali di varia natura che, nel loro com­
plesso, risultano più favorevoli di quelle prf­
viste dall'attuale legislazione sulle assicura­
zioni sociali obbligatorie a favore 'dei lavo­
ratori in genere. 

.All'onere, per le anzidette prestazioni, l'l3ti­
tuto di previdenza giornalisti fa fronte, oltre 
che con i contribu,ti st~libiliti per contratto 
collettivo di lavoro a 02,rico sia dei giornalisti, 
sia degli editori dei giornali., anche con spe­
ciali entrate derivanti da disposizioni relative 
alla pu,bblicità economica dei giornali (regio 
decreto 2 lu,glio 3:936-,--n..-. 113-6-). ·! 0X ."' . 1' /9/;, 

In particolare, con il disegno di. legge, si 
provvede: 

1° a disporre, con l'articolo 1, che la pre­
videnza e l'assistenza attuate dall'Istituto 
nazionale di previdenza dei giornalisti ita­
liani, nelle forme previste dal proprio statuto 
e dai propri regolamenti, a favore dei gior­
nalisti iscritti all'Istitu,to stesso, sostituisce, 
a tutti gli effetti, le corrispondenti forme· di 
previdenza e di assistenza obbligatorie per leg­
ge, nei confronti dei giornalisti ad esse soggetti; 

2° a dichiarare, con l'articolo 2, che le 
rnisure dei contributi, dovuti all'Istituto nazio­
nale di previdenza dei giornali~ti dai datori di 
lavoro per i giornalisti da essi dipendenti, e 
le correlative prestazioni erogate dall'Istituto 
non possono essere hlferiori a qu,elle stabilite 
per le corrispondenti forme di previdenza e 
di aF<sistenza obbligatorie per legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La previdenza ed assistenza attuata dal­
l' Istituto nazionale di previdE-nza deL gior­
nalisti italiani, con sede in Roma, nelle forme 
previste dal proprio statuto e dai propri rego­
lanlenti, a favore dei giornalistj iscritti all'Isti­
tuto stesso, sostituisce a tutti gli effetti le 
corrispondenti forme · di previdenza e di assi­
stenza obbligatorie per l egge, nei confronti 
dei giornalisti ad esse soggetti. 

Art. 2. 

Le misure dei contributi dovuti all'Istituto 
nazionale di previdenza dei giornalisti italiani 
dai datori di lavoro per i giornalisti da essi 
dipendenti e le correlative prestazioni che 
l 'Istituto è tenuto ad erogare a favore dei 
propri iscritti non possono essere inferiori a 
quelle stabilite per le corrispondenti forme di 
previdenza e di assistenza obbligatorie. 




